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Approvato dal consiglio regionale il piano decennale per l'edilizia residenziale, 

Recupero dei centri storici 
e nuove case nella zona costiera 
Questi due punti qualificanti dei criteri di programmazione adottati dalla Regione - Esaltato il com­
pito dei Comuni e delle autonomie locali che devono essere messi in condizione di lavorare 

Circa due miliardi i finanziamenti a disposizione dei Comuni 

ANCONA — Un passo con­
creto verso la politica della 
casa programmata ed oppor­
tunamente delegata agli enti 
locali: cosi può definirsi la 
approvazione dei criteri per 
l'attuazione del piano decen­
nale da parte dei partiti del­
la maggioranza regionale. Il 
punto di riferimento per gli 
interventi in edilizia residen­
ziale pubblica sono le auto­
nomie locali (organismi so-
vracomunali e Comuni) che 
assumono cosi il compito spe­
cifico delle localizzazioni e 
della gesticne del territorio. 

Dice Luigina Zazio, consi­
gliere regionale: «Si affer­
ma anche con questo prov­
vedimento una linea precisa 
che corresponsabilizza diret­
tamente i comuni ed avvia 
scelte di programmazione. 
decise di intesa tra la Regio­
ne e gli Enti locali >. 

Per il primo biennio, in 
modo da facilitare l'opera 
dei comuni, si prevedono nor­
me transitorie. Resta il fatto 
che gli enti locali ricevono 
per legge fondi in conto ca­
pitale per il recupero di al­
loggi: la quota minimi de­
stinata al recupero, prevista 
dalla legge nella misura del 
15 per cento, sarà elevata 
nelle Marche almeno al 25 
per cento. Queste opere di 
recupero riguarderanno so­
prattutto l'entroterra e i cen­
tri storici, mentre le opere 
di nuova edificazione — per 
rispondere alla domanda là 
dove si manifesta — interes­
seranno la fascia costiera. 

I criteri stabiliti dalla mag­
gioranza guardano con parti­
colare attenzione al riequili­
brio del territorio regionale 
(valorizzazione del patrimo­
nio edilizio esistente) ed in­
dicano quale priorità il sod­
disfacimento della domanda 
espressa dalle categorie che 
fino ad oggi hanno avuto par­
ticolari difficoltà ad accede­
re all'uso di alloggi di edili­
zia residenziale pubblica, co­
me le giovani coppie, i pen­
sionati. gli emigrati e gli 
handicappati. 

Per quanto riguarda l'edi­
lizia sovvenzionata, il 25 per 
cento dei fondi andrà ai Co­
muni. il 75 per cento agli 
IACP. che dovranno svilup­
pare al massimo gli interven­
ti di manutenzione. Per l'edi­
lizia agevolata e convenzio­
nata. il 25 per cento a co­
muni, IACP e cooperative. 
imprese e privati per inter­
venti di recupero, (di questi 
fondi il 70 per cento dovrà 
essere localizzato nel territo­
rio delle Comunità montane). 
Per i nuovi alloggi, gli TACP 
avranno il 10 per cento, i co­
muni il 50 per cento, le coo­
perative il 40 per cento (il 
20 per cento delle localizza­
zioni sarà nel territorio mon­
tano). Per la ripartizione dei 
fondi secondo questi criteri. 
si terrà cento della divisio­
ne del territorio in comunità 
montane e in unità sanitarie 
locali: l'insieme delle opere 
saranno discusse e decise con 
le forze sociali e locali. 

Non è stato sempre lineare 
e semplice il dibattito in se­
no alla sottocommissione del 
consiglio regionale istituita 
per stabilire i criteri di ap­
plicazione del piano decenna­
le: non sono mancati tenta­
tivi di sminuire — f-:no ad 
annullare — il ruolo dei co­
muni e delle autenomie lo­
cali. Si è parlato anche di 
posizione intransigente assun­
ta dal PCI. Dice Luigina Za­
zio: «Non ci ha mosso certo 
una posizione pregiudiziale. 
Semplicemente ci siamo bat­
tuti e con successo contro le 
concezioni verticistiche e di­
rigistiche. tendenti a compri­
mere forzatamente ogni for­
ma di controllo democratico. 
Gli enti locali, ma anche le 
forze sociali, devono restare 
invece i veri interlocutori del­
la Regione». Altri — per 
esempio l'ingegner Ghierlan 
tini, dell'assessorato ai Lavo 
ri Pubblici — hanno battuto 
molto sul tasto delle difficol­
tà dei comuni (per altro r^a-
li. ma superabili) a realizza 
re la pianificazione. I comu­
ni non sono in grado, quin­
di decide solo la Regione: 
questo era in sìntesi il ra­
gionamento. Invece di sfor­
zarsi por mettere in grado i 
comuni di lavorare, si sot­
traggono loro i poteri che 
debbono assumere ormai per 
legge. 

Ma a parte la posizione del 
singolo funzionario, a parte 
le affermazioni contenute in 
taluni organi di stampa, se­
condo cui ai comuni viene 
«concesso» (!) un confreo 
to sulle proposte — come se 
la partecipazione e l'eserci­
zio dello autonomie fosse una 
gentile concessirne di questo 
o quello — il documento ap­
provato dalla maggioranza ha 
molto valore ed apre una 
strada nuova in materia di 
politica della casa. 

La Democrazia cristiana 
si è pronunciata favorevol­
mente — anche se, come 
al solito, in cripto-linguag­
gio — circa il dibattito 
propasto per l'immediato 
dal PCI sulle sorti del go­
verno regionale. In un do­
cumento votato (all'unani­
mità?) dal comitato regio­
nale. al termine dell'ult'-
ma riunione, si impegna il 
segretario Giraldi «a met­
tere immediatamente in 
moto gli incontri interpar­
titici, su una chiara posi­
zione politico-programma­
tica proposta dalla direzio­
ne. all'uopo immediata­
mente convocata, e dibat 
tuta in una prossima riu­
nione del comitato rejliu-
nale ». 

Il documento accenna 
neanche tanto velatamente 
ad una certa autocritica: 
«il comitato regionale au­
spica che superando ogni 
indugio (il segretario -
ndr.) dia all'esterno im­
mediatamente avvio a 
quella politica di aperto e 
leale confronto con tutte 
le forze politiche dell'inte­
sa. dando nel contempo 
all'interno del Dartilo nuo­
vo vieore a quel rinnova­
mento politico indicato dal 

Anche 
la DC 

d'accordo 
per il 

confronto 
XIII congresso e che la 
nastra base reclama ». Ira 
le righe., dunque, anche la 
DC riconosce la necessità 
di riprendere U dinlouo. « 
non si può che prendere 
atto con soddistazione dei 
fatto che si voglia supe­
rare ogni indugio: incingi 
e immobilismo, in questi 
primi mesi di cammiiii 
della maggioranza regio­
nale, ce ne sono sta»' e 
certo per grande respo"-
sabilità della Democrazia 
cristiana. 

U documento votato dai 
comitato regionale 0 molto 
stringato. Non vi si ac­
cennano analisi o valuta­
zioni circa la difficile si­
tuazione economica \- •»" 
ciale che vive la regione. 
Si parla soltanto, e a giu­
sta ragione, di « problfnni 
politici ctie premono »: si 

«dà atto alla giunta regio­
nale dell'impegno profuso 
nel dare corretta esecuzio­
ne all'accordo programma 
lieo a suo tempo sotto­
scritto dalle forze politi­
che dell'intesa ». e si « ri­
conferma l'appoggio leale 
del partito alla gestione 
del governo regionale »fi 
questa fase transitoria ». 
In queste affermazioni la 
Democrazia cristiana no;» 
si differenzia troppo dal­
l'altro partito, il PCI. col­
locato nella sua stessa |Mi­
si/ione: ovvero all'esterno 
dell'attuale esecutivo a tre 
(i comunisti tuttavia han­
no rilevato oltre che la 
transitorietà della fase i>o-
litica attuale, l'obicttiva 
debolezza di una combina­
zione che non vede parte­
cipare i due maggiori par­
titi delle Marche). 

Infine il comitato regio­
nale della Democrazia cri­
stiana ha invitato il suu 
segretario a « ricostituire 
una segreteria capace di 
garantire autorevole pre­
senza della DC nel quoti­
diano incontro con le al­
tre forze »: difatti di idee 
e di linee politiche chiare 
c'è bisogno, non di fumi­
sterie precongressuali. 

Nelle Marche, soprattutto nei centri 
montani, i valori della mortalità 

infantile superano quelli delle nascite 
L'istituzione dei consultori 

può servire anche a diminuire 
questa grave tendenza 

Una struttura di crescita sociale 
da usare ma anche da 

gestire con fantasia 

I consultori anche per 
impedire che ogni anno 

muoiano centinaia 
di bambini appena nati 

Domenica manifestazione con Chiaromonte per la rinascita della città 

I comunisti puntano a un nuovo legame 
tra area portuale e Ancona produttiva 

Il porto non deve rimanere isolato dall'intero tessuto economico e sociale - Un capoluogo che non 
sia soltanto amministrativo - Chiamare a raccolta le energie delle donne e dei giovani disoccupati 

Per i GIP sono i comunisti ad ostacolare 
la nomina del commissario alla Maraldi 

Il coordinamento provinciale 
dei GIP aziendali, il Gip Ma­
raldi stanno assolvendo eco 
grande impegno il compito di 
fare confusione: cambiano 
continuamente le loro posi-
zioni e stravolgono quelle 
degli altri. In un comunicato 
lasciano intendere che il 
a supercommissario » per il 
gruppo Maraldi non è stato 
nominato perchè alla Camera 
PRI e PCI hanno presentato 
una ridda di emendamenti in 
modo contorto e ingiustifica­
to. In sostanza — questa è la 
tesi dei GIP — come può il 
governo nominare il super-
commissario con il rischio 
che il decreto che lo prevede 
non venga convertito in leg­
ge? Sono opportune alcune 
precisazioni. Il governo ha 
prima deciso di usare lo 
strumento del decreto, poi di 
non farne uso. Per quale ra­
gione il governo non ha agi­
to? Il ministro Scotti ha 
chiesto ai gruppi parlamenta­
ri a che l'idea di istituire la 
figura del supercommissario 
venisse confermata in sede di 
conversione del decreto ». 

Noi comunisti abbiamo ri­
petuto: 1) la necessità che il 
governo faccia uso del poteri 
che gli derivano dal decreto 

e operi con urgenza per la 
nomina; 2) la necessita che, 

nell'eventualità che Camera e 
Senato non riuscissero a 
convertire il decreto entro 
oggi, il governo ne emetta un 
secondo; 3) l'impegno che 
anche in caso di modificazio­
ni al decreto comunque a-
vremmo inserito norme tran­
sitorie tali da garantire la le­
gittimità dell'azione che il 
governo avrebbe nel frattem­
po svolto. 

In quell'incontro non ab-
i biamo potuto sentire le opi-
J nioni del gruppo parlamenta­

re de, per il semplice motivo 
che non ha ritenuto di invia­
re suoi rappresentanti. E 
mentre il PSI assumeva ana­
loga posizione a quella del 
PCI, il PRI manifestava per­
plessità che poi in sede par­
lamentare ha assunto i carat­
teri di opposizione di prin­
cipio. Le ragioni della opposi­
zione repubblicana seno latte 
proprie dalla destra e da 
parti consistenti della DC. 

Con buona pace del 
GIP-DC. questi sono i fatti 
sul suDercommissario. su'la 
conversione del decreto, sulle 
posizioni delle forze ^o.iticiie. 
Ma non erano proprio i de 
di Ancona che venti giorni fa 
— in contrasto con la prò 
posta del sindacato — si era­
no schierati contro la dichia 
razione di fallimento, senza 

la quale nessun commissario 
sarebbe mai nominato? 

Ma non basta: implacabile, 
il GIP-DC affronta, dichia-

1 randosi in piena opposizione. 
; \j questione dello scorporo 
; del settore saccarifero, insi-
! nuando che « alcune forze po­

litiche tentano di forzare lo 
scorporo solo al fine di au­
mentare le loro branche di 
potere ». Noi comunisti rite­
niamo non risolutivo ma as­
sai importante giungere allo 
scorporo del comparto sacca­
rifero, sia per favorire uno 
sviluppo diverso dell'agricol­
tura sia per i riflessi positivi 
che avrebbe per la parte 
meccanica e siderurgica del 
gruppo Maraldi. Intatti lo 
scorporo è soltanto una delle 
misure da adottare per la 
salvezza del comparto indu­
striale. Ma perchè quel modo 
in<='nuante verso 11 PCI e il 
PSI, quasi che a ritenere es-

I senziale lo scorporo fossero 
soltanto i comunisti e i so­
cialisti? 

Al contrario tale obiettivo 
viene indicato da tutti i do­
cumenti sindacali, dalle posi­
zioni delle Regioni e degli 
Enti locali, dalle ferme di-
chiarzioni del Ministro Scotti 

Paolo Guerrini 

ANCONA — Sviluppo per Ancona che significa? I comu­
nisti ne discutono domenica prossima, nel corso di una ma­
nifestazione con il compagno Chiaromonte (ore 10. al cine 
Goldoni). Parlano a proposito di «comprensorio», di rina­
scita economica e sociale del capoluogo di regione. Indicano 
il porto, quale molla dello sviluppo. Il discorso merita dav­
vero un aggiornamento, una riflessione. Può essere l'area 
portuale isolata dall'insieme delle attività produttive della 
città? Ancona è una città in cui hanno un elevatissimo peso 
le attività terziarie ed autonome, dove dal '74 si registra una 
costante flessione del numero degli addetti nelle aziende con 
più di 25 dipendenti, una città con una percentuale tutto 
sommato bassa di lavoratori occupati nell'industria manifat­
turiera. E allora sviluppo deve significare più che mai in­
tegrazione dei diversi settori produttivi, allargamento della 
base produttiva. 

Il ruolo trainante di Ancona nella regione si deduce anche 
da altri elementi: rispetto agli altri tre capoluoghi marchi­
giani. Ancona vede un'accentuata presenza degli addetti ai 
trasporti (è sede del compartimento ferroviario) ed in gè 
nerale nella pubblica amministrazione (Poste e telegrafi. 
Regione). Deve essere un capoluogo non solo «amministra­
tivo », dove si riflettono gli squilibri e le disfunzioni del­
l'apparato statale, ma il punto di riferimento per il rilancio 
di settori trainanti. Per questo deve preoccupare molto la 
flessione nell'industria, il ristagno dell'artigianato: a un ul­
teriore squilibrio in questa direzione — dice Roberto Pogetta 
— andrebbe a discapito del complessivo sviluppo della città. 
che ha bisogno invece sia di un rafforzamento della strut­
tura produttiva (anche con riconversioni e diversificazioni. 
come per esempio il prossimo avvio della fabbrica per la tra­
sformazione del pesce), sia di una adeguata valorizzazione 
delle opportunità che derivano dalla presenza del porto e 
delle altre realtà amministrative o di servizio. A questi obiet­
tivi deve far riferimento dunque il progetto per Ancona». 

Il punto di partenza è il porto, le sue attività; poi ci sono 
i punti alti della crisi (Maraldi. Tanzarella). il ruolo del 
cantiere navale, la pesca e le possibilità di nuovi posti di 
lavoro. «Le energie da mobilitare per un progetto che non 
sia la somma dei bisogni particolari, ma il disegno del fu­
turo produttivo e sociale della città — dice il PCI in una 
nota — sono innanzitutto i lavoratori. le donne emarginate 
dal lavoro e i giovani disoccupati. Chiamare a raccolta tutte 
queste energie, e non solo queste, vuol dire inrticare *"-rhe 
il mede per uscire dalla crisi e con quali assetti politici ». 
E soprattutto vuol dire battere chi lavora perché i marchi 
giani siano risucchiati nel sottosviluppo, cioè nella spirale 
corporat:vismo localismo diseregazione politica. 

ANCONA - Da 13 anni l'Azienda di Stato sta progettando un centro pubblico per le comunicazioni internazionali 

Il posto telefonico si farà... dove non serve a nessuno 
ANCONA — L'installazione di 
un posto telefonico pubblico 
per le comunicazioni interna­
zionali sta diventando un 
«caso» a livello cittadino; 
sono ormai 13 anni che l'A­

zienda Telefoni di Stato è 
impegnata in questo progetto. 
Ora pare — dopo tante esita­
zioni — essersi finalmente 
decisa. 

Ma la localizzazione e. an­
cor più i metodi usati per la 
ricerca del posto pubblico. 
hanno scatenato le critiche 
del Sindacato FIPCGIL. Il 
Sindacato di categoria non è 
intervenuto circa la validità 
della scelta generale, bensì 
sul luogo prescelto dove sa­
rebbe svolto in tuturo il ser-

. vizio pubblico. I fatti sono 
| eloquenti: dopo tanti anni e 
' tanti tentennamenti (Ancona 

è forse l'unico capoluogo di 
regione sprovvisto di tale 

• servizio) la Direzione dei Te­
lefoni di Stato non ha saputo 
fare di meglio che scegliere 
un locale poco adatto, per di 
più in una zona non adegua­
ta, dichiarandosi disposta a 
pagare un affitto che appare 
davvero sproporzionato. 

TI locale prescelto, di ap­
pena 44 metri quadrati, (una 
ex macelleria) è situato di 
fronte alla stazione ferrovia­
ria, (piazzale Rosselli) di­

stante e:rca due chilometr: 
dalla zona di sbarco e ìm 
barro portuale. Dali'are.t. 
cioè, dove maggiori — specie 
durante '.a stagione estiva — 
potrebbero essere le possibi­
lità, da parte degli utenti, di 
utilizzare i! servizio telefoni 
co internazionale. « La zona 
della stazione Ferroviaria — 
fa notare una precisazione 
apparsa sull'ultimo numero 
d; "Riscossa sindacale", pe­
riodico della FIPCGIL di 

ancona — non riveste alcun 
interesse né turistico né 
commerciale né culturale ». 
O'.tretutto — aggiungiamo — 
se risultasse confermata l'in­
discrezione che l'Azienda è 
disposta a pagare per l'affitto 
del « buco » di 44 metri 
quadrati la somma di 250 mi­
la lire mensili, la vicenda as­
sumerebbe caratteri addirit­
tura scandalosi. L'ammini­
strazione comunale, tramite 
un intervento dell'assessore 
alla Urbanistica Mascino. 
quando era venuta a co­
noscenza del problema ave­
va infatti offerto alla Di­
rezione ASST un ampio loca­
te, di 120 metri quadrati, nei 
pressi della stazione maritti­
ma. In particolare l'Ufficio 
dovrebbe sorgere all'interno 
del ristrutturato edificio che 
ospita il teatro delle Muse. 

Una soluzione questa, ap­
poggiata dal Sindacato 
FIPCGIL (e non da'.la CISL) 
che sempre in una nota rile­
va che a nelia zona oltre il 
porto, con il suo volume di 
traffici in costante aumento. 
sono situati il Palazzo degli 
Anziani e palazzo Bosdan 
«sedi di convegni e simposi), 
l'Università, la Pinacoteca, la 
biblioteca, il Vescovado, la 
sede regionale della RAI. le 
maggiori agenzie marittime 
internazionali, le rappresen­
tanze di banche ed importan­
ti enti e Società. Da noi in­
terpellato l'assessore Mascino 
ha confermato questa dispo-
nibilità, aggiungendo che 
chiaramente il Comune — co­
me già è accaduto per altri 
affitti — avrebbe richiesto un 
« prezzo politico ». 

Ma la direzione aziendale 
ASST di fatto non ha tenuto 
conto di queste indicazioni 
preferendo — non si è capito 
bene per quali interessi o 
per quali scopi — continuare 
A marciare per la vecchia 
strada. Anzi, in una riunione 
avvenuta alla fine di ottobre 
e - richiesta • espressamente 
dalle organizzazioni sindacali. 
non ha neppure invitato l'as­
sessore che si era offerto per 
collaborare a risolvere il 
problema. Appare strano poi 

| che di fatto, anche recente-
I mente, la CISL-SILT continui 
! a fare e l'avvocato difensore » 

della Direzione. In una nota 
apparsa sul «Corriere Adria 
tico » si sottolineava - a 
nome dell'ASST? — che il 
rappresentante comunale, in 
vitato non era intervenuto. 
«In assessorato — ci ha di 
chiarato invece Mascino — 
non è giunta nessuna comu­
nicazione e anche la tesi di 
un disguido postale, appare a 
questo punto incredibile, es­
sendo passato da allora più 
di un mese di tempo ». 
La FIP-CGIL ha denunciato 

l'atteggiamento definito «an 
tidemocratico » dei vertici 
dell'Azienda statale. « Siamo 
andati all'incontro per discu­
tere e confrontarci — ci dice 
un rappresentante sindacale 
— ma ci siamo presto resi 
conto che i giochi erano già 
stati fatti e le decisioni pre­
se ». « Questi fatti hanno di­
mostrato — è il commento 
del compagno Daniele Tappi. 
responsabile della FIP nell'A­
zienda — la totale insensibili­
tà dell'ASST a misurarsi 
concretamente con l'Ente lo 
cale e confermano le posizio­
ni di chiusura nei confronti 
dei nostri suggerimenti e in­
dicazioni ». Va aggiunto ch« 

oltre la CGIL anche i sinda­
cati autonomi si erano di­
chiarati contrari — o quanto 
meno perplessi — al progetto 
dell'Azienda. Oltre alle criti 
che di scarsa funzionalità de: 
servizio (« la stazione di An­
cona è prevalentemente di 
transito, mentre gli stranieri 
si imbarcano o sbarcano dai 
traghetti al porto») i sinda­
cati hanno censurato lo «sti­
le » poco ortodosso con cui 
la Direzione ha agito, di di­
sinteresse nei confronti sia 
dell'Ente che rappresenta la 
collettività cittadina, sia de­
gli organismi sindacali. La 
FIPCGIL ha posto tre preci­
se domande a cui ancora non 
sono state date valide rispo­
ste: e Quali sono stati i crite­
ri che hanno determinato la 
scelta? »: « Quanto costerà 
l'operazione?»; «Chi sono i 
personaggi, quali gli interessi 
che si nascondono dietro 
queste decisioni? ». 

Tre interrogativi che al di 
là del singolo fatto specifico 
e dell'aspetto cittadino, met­
tono in discussione la troppa 
facilità con cui vengono spesi 
denari pubblici e. più in ge­
nerale. la stessa gestione lo­
cale di una Azienda di Stato. 

ma. ma. 

ANCONA — Il consultorio ò 
un servizio per le donne e 
per gli uomini, una struttura 
da usare, ma anche da cesti­
re. Il consultorio per i futuri 
genitori, per quelli che fieni-
tori non vogliono diventare 
(né per la prima né per la... 
quinta volta!), ma anche per 
i bambini che hanno il sa­
crosanto diritto di non mori­
re appena nati. Già. per i 
bambini. Lo sapete che celie 
Marche i valori della mortali-
tà infantile superano non di 
poco quelli delle nascite, in 
gran parte dei comuni più 
importanti? Dati alla mino. 
si nota una accentuata diva­
ricazione fra natalità e mor­
talità proprio nei centri mon­
tani. A Camerino ci sono '» 
nati vivi per 1000 abitanti. 
contro 14 morti entro il pri­
mo anno di età su 1000 nati 
vivi: 9.89 per mille contro il 
1-1,2 a San Severino Marche: 
11 a 15 a Novafeltria; 10 a 15 
ad Amandola; 11 a 14 a Fa­
briano. Soltanto nei centri 
maggiori della provincia di 
Ancona il dato si inverte. per 
cui ad Ancona. Falconara 
Marittima. Senigallia. Osimo. 
Recanati il valore della nata­
lità supera — anche se non 
di molto — quello della mor­
talità. Può interessare poi 
sapere che la percentuale p'u 
alta dì natalità è a Falconara 
Marittima, mentre ducila di 
mortalità in un vasto com­
prensorio della provincia ru 
Pesaro (15.5 a Novafeltria. 
Pesaro. Fano. Urbino. Kos 
sombrone. Cagli-Pergola i. 

Sarebbe ingenuo oens^re 
che la sola maggiore diffu­
sione del servizio coasultorio 
potrebbe invertire all'imiirm-
viso questa tendenza: IIM 
certo la struttura è destinata 
ad influire positivamente vn 
che su questi fenomeni, olir. 
che sul controllo delle nasci­
te. Tanto è vero che tra i 
criteri di ripartizione dei 
fondi oer istituire i 24 ro«, 
sultori comunali (uno pur u-
nità sanitaria locale) II Con­
siglio regionale ha insento 
anche il livello di mortalità 
infantile, oltre che la e v a ­
sione del territorio. la con.-d 
stenza e la densità della po­
polazione. La Regione motte 
a disposizione dei Comui-i 
singoli o associati quasi un 
miliardo nel bilancio '77. cir­
ca 580 milioni nel '78. Alle 
associazioni private "ann-j 
soltanto 123 milioni nel '77 e 
48 milioni nel '78 (sono m,vc 
le richieste di contributi ;,-
vanzate da enti ed ass<** «-
zioni private). 

Una somma di circa diu 
miliardi, nel complesso, fy» il 
governo avesse già ripartiti! 
fra le Regioni i fondi stanzia­
ti con la legge 194 (per l'in­
terruzione della gravidanza) 
almeno altrettanti miliardi 
sarebbero ora disponibili. .*r 
ampliare l'intervento pubbb-
co in questo importante setto­
re sociale. 

Dice l'assessore regionale 
alla sanità Elio Capodaglio: 
e Ora i Comuni hanno un'oc­
casione da giocare subito 
Abbiamo già contato quahfv* 
ritardo, dovuto a questioni 
oggettive, come la necessità 
di delimitare le Unità sanita­
rie. Ma ora i Comuni debbo­
no dimostrare di voler utiliz­
zare bene e subito il orovio-
dimenio licenziato dal «.onv-
glio. Non è più ammissibile 
che l'ente pubblico arrivi 
sempre dopo, magari anche 
nella qualità dei servizi, ri­
spetto agli enti privati >. I 
comuni — dicono ijli amni-
nistratori regionali — posso­
no fare i loro conti. I nuv^i 
che hanno a disposizione .non 
sono immensi, ma sono sur 
fidenti ad avviare dovunipK» 
questa esperienza. Le donn.r. 
i movimenti femminili ** 
femministi, i partiti, i.iniio 
sollecitato il servizio consi't-
toriale; lo hanno messo «.ui 
piatto deila bilancia, quando 
si discuteva dell'applic-ih1!-™ 
della legge sull'aborto. I/a­
borto-violenza. raborto-drsm-
T-a. (anche quando è fatti 
con tutti i crismi e tutte !«• 
garanzie) si sconfigge in. he 
dando alle donne e ai lorj 
uomini, ai giovani, strumenti 
di cono«cenza in materia di 
controllo e limitazione deve 
nascite. 

« Siamo all'inizio di una 

esperienza che ci farà cresce­
re anche nei rapporti Inter­
personali — dice ia compa­
gna Amadei, consigliere re­
gionale — Il servizio e nuo­
vo. per certi aspetti richiude 
una dose di invenzione e ni 
fantasia. L'istituzione Ji un.t 
cartella per i contraccel'.ivi 
per esempio contribuirà alla 
discussione, alla ricerca *n 
un campo in Italia -ine KM 
trop;x) poco esplorato. Ma 
soprattutto sarà bene che i 
Comuni, per i quali w.n 
questo provvedimento si avvia 
più concretamente un pi .»-
cesso di aggregazione sovra-
comunale, lavorino per fare 

del consultorio non sempli­
cemente un servizio sanitario, 
ma di promozione e di cre­
scita sociale, di vera e pro­
pria educazione collettiva ». 

Si dilata quindi il concetto 
stesso di difesa della salute. 
si marcia — anche con i 
consultori — verso la prt-
veiuio.ie. E speriamo che l'in 
dividilo sia sempre più cai 
siderato una complessità di 
fenomeni da studiare e di 
problemi da risolvere. r«u 
parte del medico, dello psico 
logo, del sessuologo, dell'a--
sistente sociale. Sia l'indivi 
duo adulto, the l'indivduo 
bambino. 

Intanto a Urbino 
si lavora per la 
gestione sociale 

URBINO — Coìisultorio: 
partiamo da alcuni dati 
che si riferiscono a cinque 
mesi di attività. Affluen­
za sostenuta di giovani 
(studentesse, ma anche 
studenti, per lo più a cop 
piai, in misura leggermen­
te inferiore di dorine — 
ma anche uomini — di età 
superiore, di qualsiasi ce 
to sociale. In luglio, quan­
do il consultorio si è apcr 
to, ne hanno usufruito per­
sone di ambo i sessi che 
si sono trovati in Urbino 
o per i corsi estivi o come 
turisti. 

Più alta l'affluenza dal 
capoluogo feltresco e dal­
le immediate vicinanze; 
non mancano tuttavia per­
sone che vengono anche 
dai centri più lontani del 
territorio della Comunità 
montana dell'Alto e Me­
dio Metauro, che ha isti­
tuito il consultorio. Anzi 
l'attività promozionale e i 
contatti che l'equipe ha 
avuto e ha di continuo sta 
dando buoni risultati, per 
cui il consultorio va sem­
pre più caratterizzandosi 
in senso positivo. 

Quanto alle richieste, le 
domande, prevalgono quel­
le ginecologiche, l'informa­
zione sessuale e sulla con­
traccezione; ma vi sono 
richieste pure di altro ti­
po, come l'assistenza agli , 
anziani, l'educazione e la 
psicologia dei bambini, la 
prevenzione di talune ma 
lattie ed informazioni di 
natura sociosanitaria. Due 
sole sono state le richieste 
per interruzione di gravi 
danza. 

Il consultorio familiare 
è perciò una realtà ben 
precisa e operante che sta 
trovando una connotazio­
ne specifica nell'ambito 
territoriale comunitario. 
Ce ne parlano le quattro 
operatrici (Paola Colan 
toni, sociologa. Storiella 
Roberti, pedagogista; Ma­
ria Pia Conti, assist"nte 
sociale: Antonella Tinti. 
psicologa), che sono nel 

consultorio dall'inizio 0 
che fanno parte dell'equi­
pe di lavoro insieme ad 
un ginecologo e ad un pe 
diatra, questi ultimi anco­
ra non operanti purtrop­
po a tempo pieno, essendo 
in via di definizione la 
convenzione con l'ente o-
spedaliero. 

Frequenti contatti — ci 
dicono — con gli enti lo­
cali, con gli operatori sa­
nitari, i medici condotti, 
gli organismi collegiali ed 
1 sindacati hanno esteso 
la conoscenza e la possi­
bilità di utilizzazione del 
servizio socio sanitario, in­
dispensabile prima strut­
tura anche in vista della 
riforma sanitaria. 

Resta tuttora da defini­
re, ma si sta lavorando in 
tal senso, il Comitato di 
gestione sociale in cui vi 
siano rappresentanti delle 
organizzazioni sociali, dei 
partiti, dei sindacati, dei 
movimenti femminili. Pro­
prio a questo scopo ieri si 
è svolto un secondo incon­
tro con le organizzazioni 
femminili di Urbino e del­
la zona. « In questo modo 
— ci ha detto Edera Ciani-
bellotti dell'UDI — le don­
ne hanno una possibilità 
ulteriore di partecipazio 
ne; e un altro momento 

di crescita politica, tan­
to più che con il consulto­
rio certi problemi escono 
dalla sfera privata per in­
vestire proprio la società 
e la collettività ». 

Le prossime uscite pub 
Miche delle operatrici so­
no previste a Fcrmignano. 
S. Angelo e Urbama. In 
questi centri sono molte 
le donne che lavorano in 
fabbrica, per cui l'equipe 
da un lato può meglio co­
noscere la realtà socio sa­
nitaria della zona, dall'al­
tro può giungere con più 
facilità a coinvolgere tut­
ta la popolazione per la 
gestione della propria sa­
lute. 

m. I. 

Baby Brummel:! Sospeso ieri 
per la Fulta il processo 
è urgente il per la rapina 
risanamento : di Monsanpolo 

I FUNERALI DEL 
COMPAGNO FERRETTI 

ANCONA — S: seno svolte 
le esequie del compagno At­
tilio Ferretti, padre di Emi­
lio Ferretti <« ferro »). co­
mandante partigiano ed at­
tuale assessore alla provin­
cia di Ancona. II compagno 
Attilio Ferretti era iscritto al 
partito dal 1937 ed è stato 
una fulgida figura di mili­
tante comunista e di antifa­
scista. 

La federazione provinciale 
del PCI e la redazione re­
gionale dell'Unità si associa­
no al dolore dei familiari e 
di quanti lo conobbero. 

ANCONA — L'approvaz:one 
da parte dei creditori del­
l'amministrazione controllata 
alla Baby Brummel e la or­
mai sicura approvazione an 
che alla Lyons Baby non si­
gnificano. a giudizio della 
Fu'.ta, la risoluzione dei pro-
b!em: nelle aziende dei grup­
po Tanzarella. E' questo un 
primo giudizio che il coordi­
namento sindacale della TMÌ-
ta ha espresso rispetto a que­
sto nuovo fatto avvenuto i* 
altro ieri. Anzi, il sindacato 
sottolinea come per ora si 
s.a soltanto evitato il falli­
mento e che occorre mettere 
in atto una ser.e di misure 
per risanare le aziende e 
mantenere cosi tutti i posti 
di lavoro. 

Tra le priorità assolute Io 
sblocco, da parte delle ban­
che delia questione dei sa­
lari arretrati 'si continua in­
vece a tergiversare e frap­
porre sempre nuovi ostacoli». 
I sindacati insistono anche 
sul fatto che Tanzarella (pri­
mo responsab le per il mo­
do pressappochista con cui 
ha gestito le aziende) attui 
ora le scelte necessarie per 
avviare il piano d. risana­
mento. Prima fra tutti la ri­
chiesta di amministrazione 
controllata anche per 1TDAB 
e l'AIexandra. 

Tra gli altri problemi an­
cora da risolvere nel breve 
periodo: la realizzazione del 
campionario eutunno-invemo 
e l'avvio della stagione pri­
mavera-estate alla Lyons e 
alla Baby Brummel. il repe­
rimento delle commesse per 
l'Alexandra. « E* necessario 
— affermano ancora i sin­
dacati — che : fornitori ga-
ntnt'scano tutti i tessuti e 
gli accessori 

MACERATA — Il processo In 
corso presso la Corte di As­
sise di Macerata per il san­
guinoso tentativo di rapina 
operato nel settembre di due 
anni fa ai danni di una cor­
riera della SAC nei pressi 
di Monsanpolo (nel conflit­
to perse la vita un anziano 
pensionato» è stato sospeso 
al termine della seconda 
udienza, per riprendere il 
prossmo 15 dicembre. Ieri 
mattina intanto è stata ul­
timata la escussione dei te 
5t:mont. Mentre le dichiara 
z;oni dell'AppolIoni hanno 
indicato numerosi elementi 
puttosto precisi a carico di 
Bruno Verini, ancora piut­
tosto incerto appare il ruolo 
gecato dal Giglioni e dal-
i'a'tra imputata. Elisabetta 
Anagni. Il primo è un pre­
giudicato di piccolo calibro. 
nei guai con la g.ustizia per 
reati di poco conto, mentre 
la ragazza è una figura de 
cisamente contraddittoria: da 
una parte molto a suo agio 
nel ruolo di « donna del ban­
dito» (cioè del Venni), dal­
l'altra fedele all'Immagine di 
impiegata model'o dalla con­
dotta Irreprensibile. 

Tanto il Giglioni che la 
Anagni non sembrano aver 
avuto un ruolo diretto nel 
colpo, mentre la stessa Gio­
vanna Genco. imputata di 
semolice favoreggiamento, ri­
sulta estranea ai fatti. 

Un elemento nuovo: l'ap­
parizione nel processo di un 
certo Maurizio De Angelis, 
un pregiudicato morto alla 
vigilia del colpo che il Ve 
rini ha indicato come il 
« giovane h'ondo » cui l'Ao 
poloni fa riferimento nel de 
scrivere i protagonisti d»l 
l'organizzazione della rapina. 


